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Hegel « letto » da Ernst Bloch 

Storia 
e utopia 

Una interpretazione che oscilla tra due immagini contrastanti del iiiosofo di 
Stoccarda - La dialettica, il ruolo degli intellettuali, il rapporto presente-futuro 

Scritto tra il 1947 e il 
1949, il Soggetto oggetto di 
Ernst Bloch (ed. it. a cura 
di R. Bodei, Il Mulino, Bolo­
gna 1975, pp XLII-556, L. 
15.000) veniva pubblicato, 
nella sua prima edizione te­
desca, nel 1951: solo pochi 
anni dopo, quindi, de II gio­
vane Hegel di Lukàcs Le 
differenze fra le due opere 
sono notevoli e sarebbe poco 
produttivo, oggi, appiattire 
il discorso sull'opera di 
Bloch in uno sterile con­
fronto con quella di Lukàcs 
Piuttosto, va forse sottoli­
neato come alla metà degli 
anni '50 queste differenze 
potessero apparire di minor 
rilievo, rispetto a opinabili 
elementi comuni presenti in 
ambedue le opere. 11 terre­
no d'incontro fra l'interpre­
tazione lukacsiana e quella 
biochiana poteva forse esse-
le ravvisato in un atteggia­
mento non semplicemente 
« liquidatone) » nei confron­
ti di Hegel, quale invere 
era dato riscontrare nella 
letteratura marxista « uffi­
ciale » dell'epoca. 

« Quanto a Hegel » — scri­
veva Bloch nella prefazione 
all'edizione del '51 — « un 
maestro di Marx, c'è poco 
passato che ci venga incon­
tro dal futuro così ricco di 
problematica come il suo ». 
E, una decina d'anni più 
tardi, nel poscritto all'edi­
zione del '62. ancora più 
chiaramente si legge: « Il 
metodo di Hegel, a differen­
za dell'incantesimo del defi­
nitivo, rompe col falso con 
durre a termine e" lo fa 
esplodere. Infatti, malgrado 
ogni schermo che si ponga 
sulla luce, la dialettica ir­
rompe sempre, mostra i 
pungoli come aiuti della con­
traddizione. In tal modo, 
Hegel ancor oggi crea la di­
scontinuità anche là dove 
non è stato rimesso con i 
piedi a terra >. 

Problema 
lacerante 

La continuità di tono fra 
11 '51 e il '62 non deve trar­
re in inganno, come se fra 
la prima e la seconda data 
nulla fosse cambiato. Al con­
trario, il libro di Bloch, do­
po un periodo iniziale di re­
lativo silenzio, non tarda a 
suscitare, soprattutto a par­
tire dal '53-'54, ampie di­
scussioni. e non solo — an­
zi, tutt'altro — all'interno 
degli ambienti accademici o 
fra gli studiosi di Hegel. An­
cora una volta diveniva evi­
dente come intervenire su 
Hegel fosse operazione tut­
t'altro che pacifica, tutt'altro 
che sconnessa o separata ri­
spetto ai temi del dibattito 
teorico politico generale. Nel 
clima di « destalinizzazione 
strisciante », che domina in­
torno al '54 — osserva giu­
stamente Remo Bodei in una 
pagina della sua stimolante 
Introduzione — « ragion di 
Stato e spinte per una più 
larga democratizzazione del 
socialismo vengono così 
drammaticamente a scontrar­
si anche all'insegna di He­
gel ». Ed è in tale contesto 
che — a prescindere dalle 
oggettive e forti differenze 
— le opere di Lukàcs e di 
Bloch su Hegel potevano 
sembrare rivolte ad un uni­
co e medesimo fine politico. 
Tn particolare, agli occhi 
della dirigenza politica domi­
nante in quegli anni nella 
Germania Democratica il di­
battito sullo hegelismo do-
ve\ a apparire « come stru­
mento teorico che avrebbe 
finito per coinvolgere nella 
discussione la conduzione 
poli'ica del partito » (cfr. 
S Zecchi. Utopia e speran­
za nel coimorsmo. Feltrinel­
li 1974) La battaglia politi­
co-culturale, che lo stesto 
Bloch — e altri suoi allie­
vi (in particolare Harich) — 
conduceva dalle colonne del­
la neo fondata « Deutsche 
Zcitschrift fur Philosophie » 
doveva apparire come un'ul­
teriore conferma di ciò. 

E' qui che s'inserisce il 
dibattito sulla dialettica. cui 
Io stesso Soggetto-oggetto of­
friva un contributo di note­
vole interesse. Affrontare il 
tema della dialettica signifi­
cava. infatti, investire diret­
tamente con la critica gli 
clementi di naturalismo po­
sitivìstico e di empirismo 
presenti nella filosofia del 
Diamat. e. quindi, affronta­
re il problema lacerante del­
la morfologia della transi­
zione 

La dialettica, infatti, rap­
presenta la possibilità di 
comprendere daiTinterno il 
movimento della stona, le 
lince di tendenza del pro­
cesso: è essa che permette 
di cogliere l'auto-contraddit-
torietà del presente, i ger­
mi del futuro in esso com­
presi; è essa che permette 
di cogliere il nuovo, la rot­
tura. il capovolgimento I*a 
dialettica hegeliana — scri-

i ve Bloch — « è teoria del 
movimento, ma non una teo­
ria ancora meccanicistica, 
come in Galilei e Newton, 
bensì qualitativo-produttiva, 
del movimento della storia 
effettuale, in cui il nuovo 
scaturisce in modo necessa­
riamente mediato » Il me­
todo dialettico « non vuole 
esprinieie altro se non la 
genesi storica stessa, e la 
vuole esprimere come varia­
zione, mutamento disconti­
nuo, mai continuo ». 

La dialettica, dunque, con­
sente per la prima volta di 
riconiugare teoria e proces­
so, logica e storia E' qui 
che si comprende l'antiem­
pirismo di Hegel, che allude 
non a uno spencolamento 
metafisico idealistico, ma a 
una fondazione nuova (in 
senso forte, produttivo) del­
lo statuto della teoria E' ov­
vio, scrive Bloch, « che bi­
sogna partire dai fatti, ma 
non per fermarsi ad essi, 
però, come puri e semplici 
contenuti sensibili, e neppu­
re per addizionarli all'infini­
to, senza avere la capacità 
di scoprire la connessione 
che li tiene insieme ». 

La teoria del processo co­
me accumulazione seriale di 
dati, la sconnessione empi­
ristica — che essa sottende 
— di fatti e teoria, viene 
così radicalmente messa in 
questione Ma, insieme, di­
viene problematico lo sta­
tuto di una teoria, che vie­
ne soltanto dopo, post te­
stimi. a sancire il già acca­
duto. Si affaccia, contempo­
raneamente, una concezione 
produttiva della teoria, che 
non può non riclassificare 
anche lo stesso ruolo degli 
intellettuali, il loro rapporto 
con la storia. 

La dialettica, insomma, fa 
riemergere, allo stesso tem­
po. lo stretto rapporto tra 
naturalismo, empirismo e 
ccoJiojJiictsmo. L'esigenza — 
di cui essa si fa portatrice 
— della compenetrazione di 
logica e storia si muove già, 
tendenzialmente, lungo un . 
asse antteconoimctstico. Es­
sa quindi pone, implicita­
mente — e la cosa non è af­
fatto casuale — il proble­
ma del rapporto fra intellet­
tuali e masse, intellettuali e 
politica, in ultima analisi 
quello del rapporto fra intel­
lettuali e partito. 

E' su questi temi, mi 
sembra, che si verifica un 
felice incontro di Bloch con 
tematiche decisamente leni­
niane: viene recuperato, en­
tro tale ottica, il senso del­
la critica di Hegel a Kant, 
la ripresa — da parte di 
Lenin — di questa critica 
anche contro il neokantismo 
e contro la filosofia degli 
scienziati (soprattutto Mach). 
Il problema che si pone, a 
questo punto, è piuttosto un 
altro. Vale a dire, quello 
della continua oscillazione 
che è dato rintracciare nel 
testo blochiano tra due di­
verse — e non conciliabili 
— interpretazioni di Hegel. 
Il tema della dialettica, su 
cui fin qui si è insistito. 
rende conto solo di uno dei 
due poli di quest'interpreta­
zione; occorre però prende­
re in considerazione anche 
l'altro. 

Potrebbe essere sintoma­
tica, in proposito, la lettura 
del capitolo che Bloch de­
dica ai Lineamenti di filo­
sofia del diritto. E' incredi­
bile come qui Bloch, parten­
do da una lettura estrema­
mente convenzionale di He­
gel (il senso conservatore 
dell'equazione fra razionale 
e reale, ecc.) . se ne emanci­
pi gradualmente, recupe­
rando il significato propul­
sivo della frase tematizzata 
nella Prefazione dei Linea­
menti' « II razionale è rea­
le: questo significa che ciò 
che importa e di vedere nel 
reale stesso la tabella di 
marcia dialettico-oggettiva. 
per connettervi le esigenze 
del cuore ». 

Ragioni 
di un limite 
Ma un'oscillazione analo­

ga e possibile riscontrarla 
in molti altri Momenti, da 
una parte, riappare l'imma­
gine desueta di Hegel come 
filosofo che si chiude di 

i fronte alla storia (« nel 1830, 
o dintorni, la storia si in­
terrompe per Hegel (...) 
Con ciò ha fine il divenire 
storico, perlomeno nel libro 
che lo descrive»); dall'al-

i tra, Bloch non manca di se­
gnalare la discrepanza fra 
l'immagine dello Stato teo­
rizzata da Hegel nei Linea­
menti e Io Stato prussiano 
dell'epoca Senza dir nulla, 
poi. di tutta l'accusa, che 
Bloch muove a Hegel, di 
aver tralasciato la dimensio­
ne del futuro: dal che de-

! riverebbe poi la « malìa del­
l'anamnesi » 

Credo che questo tipo di 
critica — come, del resto, 
l'oscillazione fra due imma­
gini di Hegel non facil­
mente conciliabili — affon­
di le radici in un limite 
soggettivistico presente, no­
nostante tutto, nella conce­
zione biochiana del rappor­
to presente-futuro, nel suo 
discorso sull'utopia. La cri­
tica dell'utopismo, in Hegel, 
coincide — come Bloch ben 
sa — con quella rivolta al 
dover-essere astratto Ma il 
limite di quest'ultimo non è 
tanto nel suo essere astratto 
e separato dal reale, quanto 
nell'essere l'altra faccia, non 
mediata, ma riassunta acri­
ticamente. del reale stesso 
Il limite dell'utopismo, 
cioè, consiste nel riassumere 
inconsapevolmente lo stesso 
oggetto del pos.'.ivismo, un 
oggetto frantumato, colto 
appunto nella sua empirici-
tà priva di senso (la storia 
senza logica). La previsio­
ne, a questo punto, non può 
non venire dall'alto e dal­
l'esterno (l'utopia). La fi­
losofia, « come attività che 
opera il rivolgimento », tor­
na a fondarsi sull'attività a 
stranamente anticipante del­
la coscienza del filosofo. 

Teoria 
e storia 

Vanno così perdute, mi 
sembra, le acquisizioni prin­
cipali del discorso sulla dia­
lettica. Riappare la sconnes­
sione fra teoria e storia, si 
ripresenta la teorizzazione 
di un ruolo separato dell' 
intellettuale-filosofo, riemer­
ge una concezione (positivi-
stico-empiristica) del pro­
cesso come composto dall' 
accumulazione seriale di mo­
menti oggettivamente scon­
nessi Si smarrisce, insieme, 
il senso della presenza di 
Hegel nel dibattito marxi- i 
sta contemporaneo: un sen­
so che Gramsci aveva ben 
individuato quando aveva 
sottolineato come il referen­
te reale del sistema hege­
liano non fosse lo Stato 
prussiano dell'epoca, ma lo 
Stato moderno con la sua ! 
« trama privata ». 

Roberto Racinaro 

Chi è il più probabile sfidante di Ford per la Casa Bianca 

IL CONTROVERSO JIMMY CARTER 
Con le vittorie finora riportate nelle « primarie » la sua posizione nel partito democratico si è fatta molto forte: solo Humphre» 
potrebbe contendergli la « nomination » con qualche speranza di successo — Un personaggio abilmente costruito ma poli­
ticamente ambiguo — Di lui è stato detto che « sembra parlare da quattro, cinque, sei angoli della bocca nello stesso momento » 

Mentre in campo repubbli­
cano continui il duel'o tra 
Ford e Reagan, la schiera dei 
concorrenti per la candidatu­
ra democratica alla presiden­
za degli Stati Uniti ha co­
minciato a diradarsi II gover­
natore razzista dell'Alabama. 
George Wallace, e stato il pri­
mo ad essere a seminato» 
Con le pnmarie della Pennsy' 
vanta, uno Stato importante 
come test degli orientamenti 
nell'industria, nelle classi me­
die e nell'elettorato di colore. 
anche il senatore Henry Jack­
son. l'uomo dei « colpi » a sen-
sazione, e il « liberale » Mor­
ris Udall hanno perduto gran 
parte delle loro probabilità 
Il nome che appare ora con 

maggior frequenza nelle cro­
nache e quello dell'ex-governa­
tore della Georgia. Jtmmu 
Carter, quasi uno sconosciu­
to, fino a ieri, fuori di quello 
Stato e nel suo stesso parti­
to, oggi uomo forte di posi­
zioni con le quali solo Hu­
bert Humphrey. ex-a-vice » di 
Johnson e candidato dell'ap­
parato. potrebbe, confrontarsi 

Il tolto che si affaccia dal­
le fotografie e dalle vignette 
unisce tratti vagamente fami­
liari a quelli del perfetto 
estraneo Ce qualcosa dei fra­
telli Kennedy (gli occhi az­
zurri. il ciuffo, il sorriso ma­
croscopico) in un insieme più 
teccluo, nel quale l'aria da 
buon ragazzo si sposa all'osti-

' nazione del predicatore Una 
, impronta tipicamente monili-

stica e aviertibile nel lin­
guaggio, del quale ci vengono 
offerti alcuni campioni la 
promessa sempre rinnoiatu 

I di « non mentire » agli eletto-
I ri, di « non tradire la loro 
j fiducia », di parlar chiaro 
| sulle questioni lonttoverse ». 

l'appello alla sconfessione e 
al ripudio, se il presidente non 
farà domani ciò che il candi­
dato promette oggi Un mo­
ralismo. precisano i bioorafi, 
di estrazione evangelica, in 
contrapposizione al cattolice­
simo kennediano e al «puri­
tanesimo da prateria » del se 
natore George McGotern. Io 
sfortunato candidato del 'lì. 

PHILADELPHIA — Jimmy Carter saluta i suoi sostenitori, durante una manifestazione svol­
tasi ieri dopo il successo ottenuto nelle elezioni primarie in Pennsylvania 

Riflessioni sui giovani scrittori e l'attuale dibattito letterario 

Né tradizione, né avanguardia 
Un'antologia della giovane 

poesia italiana (« Il pubblico 
della poesia » a cura di Al­
fonso Berardinelli e Franco 
Cordelh) suscita qualche pò 
lemica. nonostante l'opera­
zione non sia trionfalistica 
Antologisti e poeti non s: 
presentano come gruppo omo 
geneo. Riconoscono al loro in­
terno almeno quattro grandi 
tendenze, sintetizzate sulU 
copertina del volume come 
segue: ì selvaggi «cioè i poe 
ti a impegnati » a livello pò 
litico e o esistenziale). ì poat 
neo-avanguardisti. i fumisti 
e pop. i realisti, iperrealisti 
e metafisici. Come si vede, 
c'è di tutto e r.conoscerìo 
onestamente è importante. 
perche significa già mettere 
da parte ogni mistificazione 
e. anche, ogni strumentaliz 
zaz.one dei fatto letterario 

Erano circa dieci anni che 
non compariva sulla scena 
una nuova generazione let­
teraria. Cosa è camb.ato? Co­
me si riconoscono? Al limite. 
chi sono? Malgrado le diffe 
renze. qualcosa li unifica? 
E. soprattutto, cosa li diffe 
renzia dalle generazioni pre­
cedenti? 

Intanto una constatazione' 
la svolta del Sessantotto ha 
duramente relegato nel pas­
sato in modo uguale avan 
guardie e tradizione, tragica­
mente accomunate, come le 
due facce di una stessa me­
daglia. in una concezione 
demiurgica della letteratura. 
La « tradizione ». perché ac 
cena pacificamente l'affabi­
lità del reale e addirittura 
crede che il linguaggio, così 
com'è, possa incidere sulla 
realtà e addirittura modifi­
carla o rivoluzionarla Sot­
to i! termine « tradizione » 
comprendiamo tutte quelle 
tendenze che non solo non 
mettono in questione il me 
dium linguistico e o lettera 
r.o ma privilegiano il momen 
to della comunicazione e del­
la trasformazione dell'oggetto 
nominato 

Per tener fede con un mi­
nimo di rigore allo scopo di­
chiarato di intervento soc.a 
le e di illuminazione pedago-
gico-politica, gli scrittori che 
si pongono in un'ottica en-
gagee devono, o almeno do­
vrebbero. affrontare alcuni 
problemi che precedono il li­

vello del messaggio, devono 
cioè verificare 1 attendibilità 
del medium E' chiaro che. se 
medium e messaggio s. con 
dizionano a vicenda, chi ha 
ver.ta idi qualsiasi tipo) da 
comunicare si dovrebbe preoc 
cupare più di altri dell'atten­
dibilità dello strumento che 
veico:a la d.ffus.one delle ve 
r.tà in quest.one Ma. para 
dessaimente. chi ha dei con 
tenuti da comunicare tende 
a sottovaiutare l'importanza 
del medium che, viceversa. 
v.ene pnvileg.ato da chi non 
si preoccupa ecceÀS.vamente 
dei messaggi o. magari, ne 
teorizza l'assenza Questo fé 
nomeno e sp.egab.Ie con .a 
constataz.one che chi nnun 
e a al messaggio finisce con 
il pr.vi'.ez.are il med.um. ma 

j peraltro chi prmlez.a ì mes 
j saggi spesùO fm^ce coi ==otto-
j valutare .1 potere di diStor-
i s.one. se non add.r.ttura di 
j vanificaz.one. del me»»agg.o 
j imz.ale 

Contraddizione \ 
insanabile 

La « tradizione » e. quindi. 
condannata all'impotenza e j 
non Io sa L'avanguardia, a". 
contrario, è partita da que 
sta consapevolezza e ha ten­
tato di superare l'impotenza 
con la distruzione del hn 
guaggio E' stato un tentati­
vo di far saltare le mura del 
carcere e. quindi, di recupe 
rare la libertà, cioè il lin­
guaggio liberato Su questo 
filone, pero, sono f.or.ie le 
ipotesi p.u for.emente de 
m urg.che r.vo'.uz.onare il 
l.nguaggio è e.a di per se 
r.vò'.uz.onare a società, e più 
ingenuamente mimet che 
non p.u dire l'inconscio e i 
suoi traumi con p etosi de-

I caiages esiatenz.a.i. ma mi­
marne i meccanismi onirici 
Tradizione e avanguardia so­
no murate nella mimesi, e o e 
nel real-smo Non a caso 
Walter Siti ha potuto scrive­
re un libro che si intitola, ap­
punto. 71 realismo dell'avan­
guardia 

Alla fine degli Anni Ses-
1 santa, insomma, era il deser­

to Non perche l'avanguardia 
avesse distrutto dei miti o 
delle certezze, ma perché ne 
aveva create di altre ugua 
1. e contrarie. Tanto e vero 
che potrà poi tranquiliamen 
te passare dalla metalettera 
tura alla letteratura selvag 
già. cioè dalla letteratura per 
la letteratura alla letteratura 
impegnata, al livello di nuova 
testimon anza. senza che la 
cosa provocasse in quegli 
scrittori particolari problemi 
Io credo che tutto ciò. per ì 
g.ovani scrittor. di questi 
anni, almeno per i p.u av 
vertiti. sia acquisito, indi 
pendentemente dalle singole 
direttive di ricerca. Questa e 
semplicemente la situazione 
da cui sono partiti Cosa prò 
pongono? Sempl.eemente la 
f.ne di ogni certezza, poa.l. 
va o nezat.va che s.a Sanno 
una cosa. però, che il l.nguag 
giO e veramente un canore e 
che ogn: sua e.ers.one e .1 
lusor.a La contraddizione in 
sanabile e nel fatto che lo 
strumento del'.'espressione 
non serve all'uso per cui ci si 
ìKude che serva 

Octave Mannon ha scr.t 
to che < il d-scorso poetico 
non ci da affatto Hmpres 
s'one di esprimere quel che e 
segreto, ma di rispettarlo ce 
me inespresso: d. mostrarne U 
luogo, ma so'o con il trac 
ciarne ì contorni » Jacques 
Lacan parla d. matt.ne.b.i. 
ta del s.gnificato C.oe. per 
tradurre brutalmente, de. 
l'inconscio infatti l'ordine 
s-mbo^.co. c.oè il linguaggio. 
enunc.a una perd.ta p.u che 
ind.v.duare e descrivere e ma 
ean modificare i'ogsetto 
perso II tratto distintivo 
de'..a lingua letteraria, r. 
spetto agli d i n usi de', lin 
guagg.o. e che tenta, mal 
grado la consapevolezza de'. 
l'impotenza, l'espressione «la 
md.v.duaz'one almeno) de! 
s.gmf.eato perduto, e per 
c o stesso «per ottenere ''im 
possibile», mette in d-scuss.a 
ne il significante 
- La letteratura non può es 
sere altro che questo attra 
versamento, l'incessante ten­
tativo di esaminare i limiti 
del linguaggio ed è precisa­
mente tutto quello che tradì 
z.one e avanguardia si sono 
da sempre rifiutate di fare. 
incorrendo tra l'altro in una 

sene di mistificaz.oni politi 
che sul ruolo istituzionale 
della letteratura, un ruolo 
che non ha mai smesso la 
pretesa eaemomra sia nel 
l'affermaz.one pura e sempli 
ce s.a nei puro rovcM-iamen 
to dell'affermazione Baie 
strini, con ì sao. testi, e i' 
punto in cui meg'io si svela 
no gli equivoc. Balestrmi 
scrive sempre come <e ave.-
se «superato > '.e contraddi 
zioni. si piazza senza bitte 
re c.glio nei' utopia ideologi 
ca o lmsniist'ca 

Criteri 
di giudizio 

Ad altro l.vel.o a livello 
c.oe istituzionale. .1 come 
gno di Orvieto e soprattutto 
certi interventi =Uf"̂ e->5iVi. 
spesso trasudant. un pathos 
da neof.ti dell'» impegno > 
«letteratura selvaggia. Ic!te 
ratura da mare apiede ecc ) 
non fanno altro che dare 
ragione alle ult.me d.chiara 
ziom di Alberto Asor Rovi. 
per il qm'.e. e r inumiamolo 
con una formu.a. Io scritto 
re penserà .nnanz.tutto a fa 
re bene .1 suo mestiere Asor 
Rosa ha ragione Aggiunse 
rei che in un momento .n 
cui l'.ntellettuale vuo'e r. 
crears. un ruolo sfalda'n di 
quasi un decennio senza m 
n.mamente preoccupare «co 
me ha fatto notare Jacqu=»\ 
ne Risset» della soprasrgiun 
ta mteiIettual.zza7.one de. 
proletanato «vedi 15 sruzno>. 
più che mai occorre >i*toi. 
neare la neces-.ta -"he lo 
scrittore che vozl.a e->=ere 
anche un m.litante -.a 2>u 
dicalo in «separile s-->d. >, 
come scrittore da una par 
te e militante dall'altra pò 
che le separazioni «rortd.zo 
ne schizoide e d*v.sione de! 
lavoro) e~ -.tono e d'altra 
parte sono anche troppo mi 
stificator.e 'e tentaz.oni r.n 
novate di giudicare il mon 
do con lo strumento di un 
marxismo rivissuto con la 
compattezza nsolutona di 
una specie di «tom.smo > 

Giorgio Manacorda 

caratteristica, questa, che si 
rtco'lega alla noi ita p'ù appa­
riscente della candidatura la 
scalata di un uomo del sud 
alla massima carica federale 

.XeVn storia personale di 
Carter, ricostruita per lo più 
siil'a boie dell'autobiografia 
die egli stesso, da uomo prati­
co. ha offerto alla stampa 
isotto il significativo titolo 
«Perche non il meglio''») i 
suoi concittadini possono ri-
troiare l'uno incanto all'al­
tro alcuni classici miti ame­
ricani Un po' di «dall'ago al 
milione » i l'infanzia in una ca­
sa rurale di legno, senza luce 
elettrica, presso il villaggio di 
Piains, la vicenda delle cin­
que balle di cotone compiu­
te con la paga dei pumi la­
tori aqiicoh, immagazzinate 
e rivendute in un momento 
fuvoreiole, grazie alle quali 
potè gettare le basi di quello 
che sarebbe duenuto un fio­
rente commercio di nocciole) 
Un po' di «capanna dello zio 
Tom » li ragazzi di colore, suoi 
migliori amici degli anni di 
scuola: ma la circostanza sem­
bra improbabile, in uno Sta­
to rigidamente seqreqato co­
me era in quegli unnt la Geor­
gia) Una parentesi patriotti­
ca: l'accademia nuiale di Ali-
napolis, nel Man/land, e un 
pizzico di emozione guerresca 
sull'Atlantico, con i siluri di 
un U-boot tedesco contro la 
nave scuola lun altro punto 
che lascia perplessi, per ra­
gioni cronologiche). Il ma­
trimonio, durante una licen­
za, con una concittadina, e 
una vita familiare esemplare, 
illuminata dall'insegnamento 
delle sacre-scritture («Ogni 
giorno, legge un capitolo della 
Bibbia e risolve i problemi con 
la preghiera . Quando c'è un 
litigio, marito e moglie si m-
ginocclrano at due lati del 
letto e pregano ad alta voce, 
esponendo a Dio ciascuno le 
sue ragioni, poi si abbraccia­
no ></ Tutto nel segno di 
una fervida fede nei destini 
dell'America 

La carriera politica dt Car­
ter comincia nel '62 a trentot­
to anni, con l'elezione al Se­
nato della Georgia. Quattro 
anni dopo, e terzo nella gara 
per il posto di governatore 
dello Stato. Xel '70. ritenta, e 
stavolta con successo I suoi 
critici affermano che la sua 
campagna si e avialsa di u-
na serie dt gesti atti a lusin­
gare i razzisti e di alcunj colpi 
bass-i nei confronti del suo av-
i ersarto. il repubblicano Cari 
Sanders. presentato come «a-
mteo dei negri » Ma la sua 
azione in Campidoglio si col­
loca sotto il segno delle rifor­
me t burocratica, carceraria, 
dei manicomi), che fanno del­
ta Georgia uno Stato « mo­
derno » nel profondo sud. E 
alla Contenzione democrati­
ca del '72 declina una propo­
sta di alleanza, rivoltagli da 
Wallace, per appoggiare Jack­
son 

E' in quell'anno che, a quan­
to sembra. Carter comunica 
ad amici e parenti la sua de­
cisione di « diventare presiden­
te degli Stati Uniti » // suo 
nome figuru in una rosa di 
« uomini nuovi » che Averell 
Harriman, uno dei personag­
gi più tnflunenti del partito. 
sottopone ad alcuni esponenti 
dell'intellettualità della costa 
orientale, in vista di un rin­
novamento deUa « immagi­
ne » dei democratici. Più tar­
di. dietro istanza di Dai id 
Rockefeller. presidente della 
Cha^e Manhattan Bank, di 
ZbigmeiL Brzezmski, profes­
sore alla Columbia University 
e collaboratore del Diparti­
mento di Stato, e di Gerard 
Smith, ex-capo dell'ente per 
il controllo degli armamenti. 
i iene incluso nella cosiddetta 
«commissione trilaterale »: un 
organismo creato per promuo-
lere la cooperazione tra in­
dustriali e politici degli Sta­
ti Uniti. deU'Europa occiden­
tale e del Giappone Ed'e m 
questa occasione che. per la 
prima tolta. Carter conosce 
< uomini che contano», al 
l'i elio nazionale, e «impara» 
da loro Sono fra gli altri lo 
stesso Brzezmski, il professor 
Milton Kat^. di Hartard. il 
professor Richard Gardner, 
gin alto funzionario del Di­
partimento di Stato. Léonard 
Woodrock, presidente del sin­
dacato dell'automobile, I W 
Ahe7. presidente dell United 
Steehvorker.-. Hedleu Dono-
tan. uno dei dirigenti della 
casa editrice dt Time 

Fino a qunl punto quesf 
uomini rappresentino il re­
troterra po'itico di Carter, e 
difficile dire Alcuni di loro 
hanno rVa^ciato su di lui e 
All'Io «apparato di certelli •> 
della sua campagna elettorale 
giudizi positn i Di altri si 
può senz'altro affermare che 
occupano un posto nella sua 
strategia per la conquista del­
la nominafon e il ca<o di 
Woodcock e di alcuni dirigenti 
sindacali indipendenti, la cui 
influenza nei mondo del la-
toro gli e indispensabile per 
controbilanciare l'ostilità di 
George Meanu e dei notabi'i 
dell'AFL Gli impegni esplici­
ti sono tuttaua rari, gli at-
teaqiamenti restano cauti 

Risenata. se non peggio, e 
anche la reazione della stam­
pa IM constatazione che si 
incontra con maqgior frequen­
za riguarda la prtarammatica 
aribiguita di un candidato 
che. \econdo la co'orita imma­
gine di Louis Harris, direttore 
de'Tomonrno istituto di son-
dagai, < sembra parlare da 
quattro, cinque, *ei angoli del­
la b o r a neUo stesso momen­
to > A parte la polemica con­
tro il mondo della capitale. 
cavallo di battaglia tradizio­
nale dei politici del sud. e la 
promessa di riorganizzare, ra­
zionalizzandolo, ti gigantesco 
apparato burocratico federale 
(sull'esempio di quanto è sta­
to fatto in Georgia durante il 
suo mandato), nessuno e m 
grado dt dire quale sia il suo 

progiamma, per esempio, tn 
politica estera, o su alta pro­
blemi scottanti Sostenitore, 
a suo tempo, dell'intervento 
nel Vietnam. Carter ha ric-
cnegqiuto nei suoi discoisi al­
cune delle accuse mosse da 
Reagan ali attuale ammini­
strazione, per le < troppe con­
cessioni» fatte all'URSS, ma 
anche le istanze faioreioli a 
un ritiro dall'Europa e dalla 
Coiea del sud; ma soprattutto 
ha dato l'impiessione di esse­
re u un uomo che adatta le sue 
idee a quelle degli elettori cut 
stu pollando» Non sono man­
cati quelli che la stampa ha 
definito « scivoloni delki lin­
gua ». come il recente sinistro 
accenno ta proposito dell'iute-
gì azione nelle scuole) alla ne­
cessità di preseriare la «pu­
rezza etnica » degli insedia­
menti. accenno, che il pubbli­
co abbraccio con il reierendo 
Martin Luther King senioi ad 
Atlanta ha solo in parte ripa­
rato 

Anche qui, affermano i cri­
tici, la fondamentale ambi­
guità di Carter non e stata 
chiarita, dal momento che il 
suo passato come legislatore 
locale, in Georgia, e ricco di 
scelte conformi alla mentalità 
dei « bianchi del sud e potè 
ro di scelte coraggiose Sicché 
il popolare caricaturista Oli-
pliant, riprendendo grafica 
mente il giudizio di Harris. 
può presentare Carter come 
una sorta di oracolo bicolore 
a mezza via tra un elettore 
bianco e uno nero, intento 
a offrire a entrambi opposte 
assicurazioni 

Jimmii Carter è dunque un 
uomo controverso. Il suo «pa­
radosso ». scrive Harper's Ma 
gavine, e in una campagna 
che e « la più sinceramente 
insincera, la più politicamen­
te anti-politica e la più 
abilmente inabile dell'anno» 
Ma, aggiunge, «adoperando 
un'immagine che e un ibrido 
di onesto, di semplice, dt Abe 
Lincoln e del più affascinante 
idealismo kennediano, que­
st'uomo ha confezionato se 

stesso in modo tale da cattura­
re per un bel pezzo i cercato­
ri di idoli» Altroie, la pole­
mica e anche più aspra die-
tio il biblico candore di Carte 
si nasconde, affermano alcuni 
suoi loncittadint. una tempia 
di politico ambizioso e spie­
tato. che « M sta prendendo 
gioco de1 ie^to del paese > 
ma anche costoro ammettono 
che. quali che possano essere 
le risene dei giornalisti e de­
gli uomini politici tradizioni^ 
il candidato si e mostrato r(l 
pace di toccare «corde prò 
fonde » del corpo elettorale 
Da questa parte dell'Atlantico, 
analizzando più freddamente 
il fenomeno, qualcuno ha 
scritto che la strategia dcV'uo 
mo politico georgiano rispon­
de a una caratteristica fondu-
mentale delle presidenziali ri-
quest'anno quella di essa e 
«un aflcue tia consenatori > 
si chiamino essi Reagan, Ford 
o, appunto. Center, da qui <> 
disagio dell'attuale presidente 
il quu'e tede in Humphrey un 
altercano «più facile» 

La scelta spetta alla Co'i-
lenz'one democratica che s< 
terra a Xew York in estate 
Humphreu. che si e tenuto a! 
di fuori della gaia delle pri­
marie. doi rebhe avere dalla 
sua il tantaggio di essere «li­
na faccia nota», menti e Cai-
ter. si dice, deve pagare il 
prezzo della sita ascesa dall'a­
nonimato Ma i sondaggi di 
opinione dicono che quel van­
taggio potiebbe risultare in­
consistente. o. peggio, tradursi 
in un handicap, dui momento 
che il senatore del Minnesota 
ha giù fatto senza successo le 
JHC proie e resta, nel suo par­
tito e nel paese, una f igni a 
tioppo caratterizzata per pia­
cere a tutti II seqrcto del 
l'ascesa di Cortei e forse pro­
prio nelle regole paradossali 
di una campaqna senza reale 
dibattito politico, indetta in 
uno dei momenti più « grigi, 
del paese 

Ennio Polito 

Storia quotidiana 
di una svolta storica 

Piero Fortuna 
Raffaello Uboldi 

SBRINDELLATO, SCALZO 
IN GROPPA A UN CIUCO, 

MA COL CASCO D'AFRICA 
ANCORA IN CAPO. 

Gli italiani al Sud e al Nord 
dall'8 settembre al 25 aprile. 

Sbandati dell'esercito, generali in fuga, 
mercato nero e contadini in rivolta. 

profittatori del regime ed epurazione, 
gappisti e brigatisti neri 

in presa diretta, per la prima volta, 
il racconto dei fatti e dei mutamenti 

che liquidarono la vecchia Italia 
e maturarono quella nuova. 
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Collana di biografie di uomini politici italiani contemporanH 
diretta da Carlo Rossella 
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